
o sviluppo degli strumenti di
navigazione in Internet fin
dalla nascita della rete ha

sempre a\.uto come obiettivo prio-
r i tar io  l ' incremento d i  ootenza
spesso a cliscapito della faii l ira d'u-
so. La creazione del World wide
web è stata, da questo punto di vi-
sta, una vera e propria rivoluzione
copernicana, molto simile a queila
rappresentata daIT' avvento dell'am-
biente operativo Apple-Macintosh
sul mercato dei personal computer:
l'abbattimento degli ostacoli tecnici
attraverso la strutturazione in mo-
dalità ipertestuale dell'informazione
disponibile in Internet ha ar,.vicina-
to la rete a pofiafa di mouse in
modo da îacrlitare all'utente non
solo l'accesso alle informazioni già
presenti sulla rete stessa, ma anche
la possibilità di contribuire di per-
sona alla creazione di nuove risor-
se informative. Il Web è effettiva-
mente la più completa interfaccia
utente finora realizzata per la navi-
gaz ione  i n  I n te rne t  a l l o  scopo  d i
fornire "un accesso universale a un
ampio universo di documenti".l
Cosa abbia significato questa svolta
nella tecnologia telematica è ben
rappresentato dalle statistiche del
traffico di rete su Nsfnet ol-vero il
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backbone, la spina dorsale di Inter-
net in territorio statunitense. Come
si può osservare in Fig. 1 (nella pa-
gina accanto) il volume di traffico
veicolato su Internet pet mezzo del
\f'eb ha a\arto una crescita continua
ed esplosiva passando dagli 8.000
Mb del l 'apr i le  1993 (0.1 per  cento
del traffìco totale) agli oltre 3.500.000
Mb dell'aprlle 7995 (26 per cento),
divenendo così il più diffuso stru-
mento di navigazione della rete.2
Agli inizi di aprile, ricevendo all'U-
niversità di Padova una laurea ho-
noris causa, lo psicologo Donald
Norman affermava nella tradizio-
nale lectio: "Vituale come opposto
a reale, significa una comunità di
persone che si incontrano e intera-
giscono nella ragnatela intangibile
di uno spazio informatico invisibi-
Ie, nel quale la gente, l'informazio-
ne e l ' in teraz ione possono rag-
giungere forme e strutture arbitra-
rie".j I dati ci dimostrano che cue-
sta ragnatela informatica non e più
un sogno, ma una realtà: di nome,
"'Slorld wide web" significa pro-
prio "una ragnatela vasta come il
mondo" ,  e  d i  f a t t o .  È  ce r tamen te
difficile dire quanti, ma certamen-
te molti, oggi identificano Internet
con il l7eb. E invece così non è.

L'idea

L'idea del Web è nata in Europa.
Più precisamente al Cern, il labora-
torio europeo di fisica delle parti-
celle di Ginevra dove, alla fine de-
gli anni Oflanta, si iniziò a conce-
pire la possibilità di organizzare le
informazioni disponibili in rete me-
diante \a creazione di un grande
ipertesto costituito da nodi (i docu-
menti) e da legami di collegamen-
to f ra i  medesimi .  Si  t rat tava d i
ideare una sorta di diaframma che
celasse all'utente sia le differenze
costituite dai differenti protocolli di
collegamento relativi ad ogni stru-
mento dí navrgazione, sia le diver-
se modalità di approccio ai vari si-
stemi operativi degli host collegati
in linea. L'utente avrebbe ar,uto la
possibil i tà di saltare da un docu-
mento a l l 'a l t ro senza preoccupars i
del  come îare,  senza r icordars i
complicate procedure d'accesso o
indirizzi di macchine. Tim Berners-
Lee e Robefi Cailliau erano gli au-
tori del progetto originario, nella
loro proposta presentata aII' appro-
vazione del Cern si legge: "Le in-
compatibilità delle aftuali piattafor-
me e degli strumenti di navigazio-
ne rendono impossibile l 'accesso
all' informazione esistente attraverso
un'interfaccia comune, ciò provoca
perdite di tempo, frustrazione e ri-
sposte obsolete in fase di recupero
di dati. Potenzialmente si può rica-
vare un grande beneficio dall'inte-
grazione dei vari sistemi in un'uni-
ca modalità che consenta all'utente
di seguire dei collegamenti puntan-
do direttamente da un'informazio-
ne all'alfra".a
Il progetto'$leb dunque, a diffe-
renza del  Gopher.  non s i  propo-
neva la creazione di nuove fonti
di informazione strutturata, bensì
aveva come scopo Ia creazrone di
una interfaccia per poter rendere
più facilmente consultabile aIIa
comunità degli studiosi di f isica
ciò che già era disponibile sui da-
fabase residenti al Cern. Le fasi

comeunPertesto

Con World uide ueb (Wuu)
la rete è aportata di mouse

iE{ila*;/rÈf-:&5#:4*!i$:1lnF"1ip-*?s-Ag1i#}':"1

di Alberco Salorellt

Brbi,oteche oggi . Novembre 95



del lavoro erano essenzialmente
due: la prima consisteva nel crea-
re uno standard di comunicazione
in grado di formare l'ossatura del-
I ' ipertesto, la seconda prevedeva
la creazione di un particolare tipo
di software (denominato broutser)
in grado di interpretare e rendere
leggibili le informazioni veicolate
sulla rete.
Nel 1992, dopo un periodo di spe-
r imentazione interna a i  Cern,  i l
Níeb venne ufficiaimente presenta-
to al pubblico e il browser reso di-
sponibile via Ftp.
La successiva svolta nel'Web Pro-
ject porta il nome di Marc Andree-
sen:  l ' inventore d i  Mosaic.
Una volta costituita la rete iperte-
stuale si trattava di migliorare le
possibilità degli strumenti ad essa
connessi :  " i  pr imi  c l ient  Www ( i

primi lettori) erano browser di ti-
po testuale , capaci di seguire gli
hyper l ink ( ipercol legament i )  da
un documento all 'altro spesso 1o-
calizzafo su un sito remoto".5 L'in-
teresse d i  Andreesen.  g iovane r i -
cercatore presso il National Center
for Supercomputing Applications
(Ncsa) dell'Università di Champai-
gn, Illinois, era volto alf implemen-
fazioîe di un browser flessibile e
multifunzionale per la lettura dei
document i  d isponib i l i  su l  $f leb,
uno strumento in grado non solo
di visualizzare testi, ma anche di
riprodurre immagini, filmati e suo-
ni. La prima versione di Mosaic fu
resa disponibile nel 1993: è grazie
a questo software che Internet è
arrivato a porfafa di tutti tramite il
" po in t -and -c i i ck " .  Ed  è  sempre
gtazte ad Andreesen che il 

'Web

da rete iper testuale è ef fet t iva-
mente divenuta anche rete multi-
mediale: da hypertext a hyperme-
dia. "L'ipermediale è 1'estensione
naturale dell'ipertesto. In ambien-
te ipermediale è possibile effettua-
re collegamenti con documenti che
contengono, oltre al testo: grafica,
fotografie, messaggi audio e video.
L'ipermedialità rende i documenti
vivi, e il personal computer diven-
ta uno stfllmento che può genera-
re molto più interesse ed impatto
della radio o della televisione."6

Come funziona

I l  Web dunque non è Internet ,
bensì è un sistema per navigare su
Internet, e cioè sulle reti intercon-
nesse che ufllizzano il comune

Fig. 1 - Traffico generato da Www lungo la dorsale Nsfnet
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protocollo di comunicazione Tcp/
Ip.  Ma non solo:  i l  Web è anche
un modo per organizzarne le risor-
se disponibil i  in rete c per rendere
accessibili nuove fonti di informa-
zrone. In sostanza "i l World Wide
\Xzeb è una convergenza di risorse
computerizzate per collegare infor-
mazioni disperse attraverso Inter-
net in un modo da renderle facil-
mente accessibili".T
La struttura del Web è basata sui
modello server-client: il server è un
programma che rende una mac-
china in grado di rispondere alle
chiamate di altri computer connessi
in rete, computer che per poter in-
terpretare le richieste dell 'utente,
per poterle trasmettere al server e
per  saper leggere le  r isposte ne-
cessitano a loro volta di applica-
z ioni  c l ient ,  a l t resì  denominate
browser.
Il protocollo utllizzato dal server e
dal client per poter comunicare è
l'Http (Hyper text transfert proto-
col), protocollo che è indipendente
dai sistemi operativi utilizzati dalle
va r i e  macch ine  i n te rconnesse  . i n
rete. Le applicazioni che permetto-
no la telecomunicazione "devono

essere in  grado d i  r iconoscere e
uf|Iizzarc I'Http per poter spedire e
r icevere document i  ipermedia l i .
Per questa ragione i Web server
sono spesso denominati Http ser-
ver".8 Quando con il nostro perso-
nal computer tentiamo di collegar-
ci con il server della Casa Bianca,
il browser che risiede sulla nostra
macchina prima a\.verte il compu-
ter del presidente Clinton che vo-
gliamo entrare in collegamento (il
messaggio solitamente visualizzato
è "Connecting to Http seruer"), se
s i  r iesce a stabi l i re  la  connessione
("Host contacted, waiting for re-
ply") è il computer del presidente
che spedisce al nostro terminaie
("Transferring dafa") 1'ormai cele-
bre messaggio di benvenuto.
Htmi è l'acronimo per Hyper text
markup language.  E grazie a que-
sto linguaggio comune di formatta-
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zione che tutti i documenti Dresen-
ti sulla rete possono essere ionsul-
faf i  da i  s ingol i  computer  degl i
utenti, indipendentemente - lo ri-
badiamo ancora una volta - dar
sistemi operativi e dai software uti-
l i z z a t i  p e r  l a  t e l e c o m u n i c a z i o n e .

Quando accedo ai documenti ge-
stit i  da un qualsiasi server i l  mio
browser è in grado di visualizzare
immagini e testo nella giusta se-
quenza proprio perché sa ricono-
scere 1e etichette di riconoscimento
delle singole par-ti del documento,
etichette che costituiscono la so-
sfanza del l inguaggio Html. Com-
pilare un documento in formato
Html significa dare la possibilità, a
tutti coloro che vi accederanno, di
poterlo consultare in modo coffet-
to e ordinato. I l l inguaggio Html,
almeno nelle sue funzioni di base,
è estremamente semplice e pratico
(è infatti sufficiente un qualsiasi e-
ditor di testo per poter compilare
un documento) ma il suo ruolo è
essenziale nell'economia del lleb:
è l'Html che dice "come deve esse-
re formattato il testo, quale imma-
gine inviare, dove collegarsi se Ia
voce è aftla".e Le voci attive, evi-
denziafe mediante sottolineatura o
tramite differente colorazione ri-
spetto agli altri caratteri del docu-
mento ipertestuale, consentono il
coliegamento con altri documenti

che possono risiedere sul medesi-
mo host ,  ma che possono anche
trovarsi su computer distanti mi-
gliaia di chilometri. "Html ufilizza
g l i  Un i f o rm  resou rce  l oca to rs
(Ur ls)  per  ind icare col legament i
ipermediali e collegamenti, all ' in-
terno dei documenti, a risorse di-
sponibili in rete. Tramite un Url è
in prat ica possib i le  ident i f icare
qualsiasi f i le o risorsa disponibile
in Internet".10 Il protocollo di pas-
saggio da un documento a un altro
è  dunque  l 'U r l  :  Un i f o rm  resou rce
locator. La sintassi di un qualsiasi
Url è schematizzabile in questo
modo: [metodo di accesso]: / /[indi-
r i zzo  de l l ' hos t l  / f d i r ec to ry  e  f i l e l .
Per "metodo di accesso" si intende
il modo in cui è organizzata I'infor-
mazione che andiamo cercando.
Se stiamo aprendo un collegamen-
to con un \leb selwer la prrma par-
te del l 'Ur l  inevi tabi lmente sarà
Http: per esempio I 'Url di accesso
aTla Casa Bianca è "http://www.

whitehouse.gov".

Questo Url ci indica che il compu-
ter www.whitehouse.gov è un Web
server, in grado di trasferire docu-
menti ipertestuali. Ma un Url può
anche permettere il collegamento
con seryer che ufllizzano differenti
sistemi di interscambio di dati co-
me telnet, ftp, gopher, wais ed an-
che le news. Tramite il \X/eb è quin-
di possibile saltare con estrema fa-
cilità da un'applicazione ad un'al-
tra, con I'unica avvertefiza di indi-
care,  nel la  pr ima par te del l 'Ur l ,
quale sistema intendiamo utllizza-
re. Ecco qualche esempio relativo
al mondo delle biblioteche:
- telnet:/ /locis.loc.gov (Library of
Congress);

f tp : /  / f tp .ef f .org lpub /CAF /
llbrary (documentazione dell'Ame-
rican L1brary Association) ;
-  gopher:  /  / l ibgopher.yale.edu
(fornisce una serie di indirizzl di
opac in tutto il mondo);
- wais://NPR.library (Library of
National Performing Review docu-
ments);
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- news:/ / soc.libraries.talk (grup-
po d i  d iscussione sul le  b ib l io te-
che).

Navigare con il'Web

La crescita imponente e rapidissi-
ma delle risorse disponibili tramite
il Web (f incremento annuo per-
centuale dei  nuovi  server  che s i
inser iscono nel  \ f feb è c i rca del

3.000 per cento)11 pone un proble-
ma ben noto ai bibliotecari: non si
dà informazione quando le fonti
sono disorganízzate, quando man-
ca la mediazrone catalografica,
quando alle domande poste dal-
l 'u tente non s i  è  in  grado d i  r i -
spondere per Ia mancanza di effi-
caci strumenti di reference.
Nel  suo u l t imo volume Howard
Rheingold, uno dei più acuti stu-
diosi delle modalità di trasmissio-
ne di informazione tramite Ie reti
telematiche afferma: "Il problema
caratteristico dell'era delf informa-
z ione,  in  par t ico lare per  g l i  s tu-
denti e gli studiosi che passano il
Ioro tempo immersi in una marea
di dati, è che c'è troppa informa-
zione disponibile e pochi filtri per
vagliare le risorse che sono utili e
interessanti per ciascuno di noi".12
Di fronte a questa situazione, Ia
conoscenza e la capacità di utiliz-
zo dei siti che consentono di pia-
nificare la propria navigazione at-
traverso l 'oceano ipertestuale del
Veb diventano di fondamentale
importanza. soprattutto per coloro
che ,  f r a  g l i  scop i  de l l a  p rop r i a
Drofessione. hanno anche il com-
p i t o  a i  f o rn i re  i n  t emp i  b rev i
informazioni precise ed aggiorna-
te. Una ricerca attraverso i l Web
puo  esse re  o rgan i zza ta  secondo
tre direttrici.

La ticetca per soggetto

Alcuni siti offrono la possibilità di
avere un primo panorama delle ri-
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sorse d isponib i l i  r iguardo ad un
particolare argomento grazie a do-
cument i  iper testual i  in  forma di
cataloghi: si identifica la voce che
interessa,  c l iccando su d i  essa s i
passa a l la  l is ta del le  r isorse che
trattano dell'argomento in questio-
ne, ed infine ci si collega all 'host
desiderato con un altro colpo di
mouse.
I cataloghi sono gestiti da organiz-
zazioni scientifiche o commerciali
(ma la consultazione è comunque
gratuita) e sono aperti alla collabo-
raz iof le  d i  ch i  I i  u t l l izza per  c iò
che concerne l'ampliamento e I'ag-
giornamento delle l iste di risorse
disponibil i . (Di alcuni degli stru-
ment i  presentat i  in  questo e nel
prossimo paragrafo viene data se-
gnalazione nella rubrica "Navigan-

do  pe r  I n te rne t "  che  appa re  i n
questo stesso numero della rivista,
ndr).
Tbe Wwu Virtual Library (http://

www.w3. orglhypertext/Datasources
/bySubject/Overview.html) è il ca-
ta logo  pe r  sogge t t i  ges t i t o  da l
World Wide Web Consortium che
comprende il Cern (la casa natale
del Web), I'Institut National de Re-
cherche en Informatique et en Au-
tomatique (Inria) e il Massachusetts
Institute of Technology (Mit). Il ca-
taiogo è ordinato alfabeticamente
per soggetto, clic-
cando sulla voce
che interessa s i
apre la pagina
che contiene Ie ri-
sorse desiderate
su quel particola-
re argomento. Ciò
che rende parti-
co larmente in te-
ressante questo
strumento d i  r i -
ce rca  è  l ' i -
dea d i  cata-
l o g a z i o n e
p a r t e c i p a -
ta su cui  s i
fonda. Infatti
gran paf te

delle singole pagine che raccolgo-
no le risorse disponibil i  per ogni
soggetto sono curate da istituti e
associazioni locati in tutto il mon-
do, ognuno responsabile per l 'ag-
g io rnamen to  de l l a  p rop r i a  voce .
mentre al llww Consortium com-
pete i l coordinamento generale e
il mantenimento delf indice. Così,
ad esempio, Ia pagina relativa alla
medicina è a cura degli Harvard
Bio logical  Laborator ies,  mentre
quel la  re lat la  a i la  f i losof ia  è d i
compe tenza  de l  Depa r tmen t  o f
Philosophy dell 'Università di Bri-
stol. Grazie all'iniziafiva di Marco
Pirovano del Cnr esiste nella Www
Virtual Llbrary una sezione che il-
lustra le risorse disponibili tramite
i Web server italiani, l'Ud per con-
sultare direttamente questo catalo-
go di impronî-a nazionale è http:
//www. mi. cnr. it: 80/IGST/.
Tbe wbole Internet Catalog (http:

/ / sr c.doc,ic,ac,uk/ gnn/wic/index,
html) è curato dalla O'Reilly & As-
sociates Inc. ,  s i  r :a f fa d i  uno dei
sit i più noti per chi naviga Inter-
net ,  graz ie anche a l la  pubbl ic i tà
che gli deriva dalla sua versione a
stampa compresa nel volume .Iz-
ternet  d i  Ed Krol  (pubbl ícato in
Italia da Jackson Libri). Il catalogo
è ordinato per classi e sottoclassi,
ma offre anche la possibilítà
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di  consul tare f  ind ice a l fabet ico
dei  sogget i  e  I ' ind ice a l fabet ico
delle risorse segnalate.
EIIVe t G a I axy (http : //www. einet.
net/galaxy.html): è un catalogo
organizzafo in modo analogo al
Wor Ìd  I n te rne t  Ca ta log ,  ed  an -
ch'esso è messo da un privato -
in questo caso la EINet, società di
servizi telematici - a disposizio-
ne gratuita del pubblico di Inter-
net. Particolarmente ricche la pa-
gine relative alla "Reference and
interdisciplinary information".
Yab oo (http'//www.yahoo.com) è
un catalogo nato per iniziativa di
David Filo e Jerry Yang. Origina-
riamente ospitato su un host del-
l ' un i ve rs i t à  d i  S tan fo rd ,  ogg i
Yahoo è divenuto un'impresa a se
stante, parabola del resto comune
a fanfe rn iz iat le  cresciute nel
Web. È strutturato seconclo menu
gerarchici: classi, sottoclassi, f ino
ad arrivare alla voce più specifica
che contiene la l ista delle risorse
disponibil i , talora accompagnate
da una breve descrizione. Si tratta
di un catalogo estremamente am-
pio anche se orientato per 1o più
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verso il mondo commerciale e as-
sociazionistico statunitense.

La ricerca per parole chiave

The STww Virtual Library, EINet
Galaxy e Yahoo, oltre a fornire in-
formazioni ordinate per soggetti
in modo alfabetico o classificato,
consentono anche di scandagliare
la loro l is ta d i  r isorse mediante
una ricerca basata su parole chia-
ve. In un apposito modulo elettro-
nico si inserisce 7a stringa di ricer-
ca e poi è i l computer che si oc-
cupa di recuperare e visualizzare
gli Ud che interessano.
Per chi è interessato a ricerche di
questo tipo, maggiormente specifi-
che rispetto al recupero di infor-
mazioni correlate che deriva dall'u-
so di cataloghi subject-oriented, e-
sistono però strumenti molto più
eîficaci, gIi spid.er,13 che non limita-
no la loro ricerca ad un solo indi-
ce, ma che compiono analisi "tra-

sversali" fta Ie varie collezioni di ri-
sorse disponibili sul Web, un mo-
do di lavorare analogo, per certi a-

spetti, ad Archie o a Veronica.
Il recupero dell'informaziofie tra-
mite gli spider avviene in modo
del tutto automatico, una volta in-
serita la stringa di ricerca il com-
pufer analizza le collezioni di IIrl
che sono a sua conoscenza e,  d i
conseguenza, fornisce all 'utente i
risultati. Non bisogna considerare
gli spider come strumenti in grado
di recuperare ogni t ipo di infor-
mazione:la crescita del rX/eb è tal-
mente rupida e incontrollafa che
non può esistere un unico databa-
se sempre aggiornato e puntuale.
Eppure,  propr io perché sono in
grado di analizzare una pluralità
di cataloghi contemporaneamente,
g l i  sp ider  "es isrent i  sono ot t imi
punt i  d i  par tenza per  reper i re r i -
sorse nel \7eb".14
The World \Vicle Web Worm (htto:
, / , / w w w . c s .  c o l o r a d o . e d u /  h o m e ,
mcbryanlW\X W X/.html), creato da
Oliver McBryan, ha vinto nel 7994
il premio "Best of the Web", come
migl ior  s t rumento d i  ausi l io  a l la
navigazione telematica. Oltre alla
stringa di ricerca, il'llwww chiede
di delimitare il campo di indagine
(Ud, titoio dei documenti, Ud citati
nei documenti...). Le ricerche pos-
sono essere effetruate secondo due
modalità: una semplificata (basata
sull'utilizzo di ke1'word e degli o-
perator i  booleani  uand" e "or" ) ,

I 'altra più complessa in grado di
supportare le variabili del coman-
do egrep di Unix.
Iycos (http://www.lycos. com): con
oltre 5 milioni di risorse ove poter
effettuare la ricerca, Lycos è uno
degli spider più potenti oggi a di-
sposizione di chi ricerca informa-
zioni sul \feb. Non è necessario
che i termini di ricerca siano esatti,
infatti, analogamente a quanto av-
viene con una ricerca \X/ais, "i r i-
sultati della ricerca sono oresentati
a l l ' u i en te  i n  o rd ine  d i  r i l evanza
decrescente nei  confront i  del la
stringa di ricerca applicata".rs
We b C raw I er (http : / /www. web
crawler.com), gestito dalla Ame-
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rica Online è uno spider analogo
a Lycos con una differenza, fon-
damentale, che le ricerche vengo-
no condotte anche full-text, alf in-
terno dei singoli documenti. Sono
inoltre indictzzati non solo docu-
men t i  i pe r tes tua l i  lH t t p ) .  ma  an -
che  r i so rse  d i spon ib i l i  t r am i te
Gopher e Ftp.

La ticetca pef locazione
geografica dei server

Forse  può  appa r i r e  s t rano  ne l
mondo te lemat ico,  che tende ad
annullare le distanze e a superare
le barriere naztonali, un percorso
di  r icerca or ientato geograf ica-
men te .  Eppu re  a  vo l t e  s i  t r a t t a
della strada più proficua per co-
gliere informazioni di carattere
p ra t i co .  Vog l i o  f a re  un  v iagg io  a
Londra? Se scorro l'elenco dei ser-
ver  local izzat i  nel la  capi ta le br i -
t ann i ca  posso  immed ia tamen te
rendermi conto di quante notizie
mi vengono messe a disposizione:
alberghi, teatri...
Oppure, altra situazione, cerco il
numero di telefono o l'indirizzo di
e-mail del mio collega docente al-
l 'Univers i tà  d i  V i rg in ia? Nul la  d i
più semplice che puntare diretta-
mente i l mio mouse sulla mappa
dello stato in corrispondenza di
Charlottesvilie per avere immedia-
tamente accesso al server collega-
to alla segreteria dell'ateneo.

L'elenco su base geografica dei Web
seryer di runo il mondo è mantenu-
to presso il \X/orld \flide Web Con-
sortium all'Ud http://www.w3.org/
hypetexVDataSourcesA7\VVlSelers
.htnrl.
Se s iamo interessat i  unicamente
ail'ambito europeo allora l'Url giu-
sta è ht tp: / /wings.buf fa io.edu. /
wodd/europe.htm1.
Ed infine la mappa dei Níeb ser-
ver italiani è disponibile, grazie al
Cnr, presso http://www.mi.cnr.it.
/NIR-IT/NIR-map. html.

Conclusioni

La cresci ta rapid iss ima del  Veb
rende sempre più necessari i filtri
in grado di far interagire l'universo
telematico con l'utente: le compe-
tenze professionali dei bibliotecari
si evidenziano non solo nella ca-
pacità di reperire informazioni ma
anche nel l 'organi  zzazione del le
medesime. Mediare l'informazione
significa non solo saper uflbzzare
gli strumenti di reference che altri
mettono a disposizione, significa
anche approntarne di nuovi. La sfi-
da che i l  Web,  in teso come ins ie-
me di tecnologia e di persone che
la ufllizzano per rendere disponibi-
li al pubblico risorse di ogni tipo,
iancia a i  b ib l io tecar i  è  est rema-
mente st imolante dal  momento
che, come afferma Neil Randall,
questa ragnatela telematica "è fra

Ie ent i tà  tecnologi -
che più rapidamente
adottate in un seco-
lo che ne ha v is te
molteplici: compren-
dere ii \fleb può es-
sere cruciale per in-
terpretare i l  secolo
venturo".16 Un mez-
zo di comunicazione
basato sui  concet t i
d i  iper testual i tà  e
multimedialità richie-
de dei cataloghi a-
deguati a cui l'uten-

te che naviga possa guardare co-
me a punti di servizio in grado di
poterlo indirizzare sulla giusta rot-
ta: i bibliotecari hanno la grande
possib i l i tà  d i  poter  contr ibui re,
s l . r u t t u r a n d o  r i s o r s e  a d c g u a t e .  a
rendere il Web più percorribile. r
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